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Discoteca nei guai:
«induzione
all’uso di droga»
Avevano reclamizzato una festa di-
stribuendo biglietti d’invito in cui
comparivano foto delle famigerate
pasticche di ectasy, e ora rischiano
la chiusura del loro club per «indu-
zione all’uso di sostanze di stupe-
facenti». Succede a Fondi: per fare
pubblicità a una «12 ore no stop» di
Ferragosto nel locale Giona Club
erano stati distribuiti centinaia di
biglietti con la foto di di pasticche
in tutto simili a quelle sequestrate
negli ultimi mesi dai carabinieri.
Un semplice scherzo o forse una
provocazione «grafica», ma il co-
mando provinciale dell’Arma di
Latina ha ritenuto che dietro quel
messaggio pubblicitario ci fosse
invece l’invito esplicito a consu-
mare droga. E così i carabinieri
hanno chiesto alla magistratura
di sequestrare il locale.

..............................................................

Tarquinia
Bimbo muore
di meningite
Sono da due giorni sotto osserva-
zione i genitori di Giulio Landi, un
bambino di due anni morto il gior-
no di Ferragosto all’ospedale di
Tarquinia (Viterbo) per una grave
forma di meningite. La famiglia,
che vive in provincia di Terni, era
in vacanza in un campeggio di
Montalto Marina quando il piccolo
si è sentito male. Trasportato d’ur-
genza all’ospedale, Giulio è morto
subito dopo il ricovero. Pur spie-
gando che le possibilità di conta-
gio sono bassissime e che il cam-
peggio non è a rischio, i medici
hanno comunque trattenuto i geni-
tori per accertamenti.

..............................................................

Ancora incendi
nei boschi
del Frusinate
Continuano a bruciare i boschi
della provincia di Frosinone. Ieri
sul Monte Cairo, a Cassino, ha pre-
so fuoco una vasta zona boscosa
che ha tenuto impegnati pompieri
e guardie forestali quasi per l’intera
giornata. È stato udito anche lo
scoppio di qualche ordigno risa-
lente all’ultima guerra, che però
non ha provocato alcun danno.
Un altro incendio si è sviluppato
sul Monte Aquilone, a Cervaro, do-
ve è stato necessario l’intervento di
un Canadair che ha gettato liquido
ritardante sulle fiamme. Intanto la
polizia sta dando la caccia ai piro-
mani che hanno già appiccato il
fuoco più volte dall’inizio del mese
alla collina di Montecassino.

..............................................................

Fiumicino
il nuovo municipio
avrà dieci piani
Una torre alta dieci metri che sor-
gerà proprio nel cuore della citta-
dina portuale, vicino all’attuale sta-
zione ferroviaria. Sarà questa la
nuova sede del municipio di Fiu-
micino, secondo il progetto appro-
vato ieri dal consiglio comunale.
Nell’edificio, che dovrà essere
pronto per il Giubileo, troveranno
spazio tutti gli uffici e i servizi ora
sparsi in varie sedi.

Sono già 181 i «Maestri di vita»
Prosegue la campagna del Comune
a favore degli anziani soli

Unsuccessodella solidarietàquello registratoanche
quest’annodalla campagna«Maestrodi vita impartisce lezioni
gratuite.Dai unpo’del tuo tempoaunanziano, ci
guadagnerete indue»,promossadall’ amministrazione
comunaleperalleviare la solitudinedegli anziani rimasti soli
in città.
Secondo idati, diffusi ierimattina, riguardanti le adesioni
all’iniziativaal 14agosto, sonostati227 i volontari inazione
peraiutare i 181 anziani chesi sonosegnalati all’
amministrazione. Il problemapiù sentitoè sicuramente la
solitudinee il bisognodi compagnie.Per60di loro, i volontari
assicuranounapresenzacostante, alternandosi tra loro; in
altri 63casi i volontari hanno risolto, con il loro intervento,
un’emergenzache rischiavadi rendereancorapiù
problematica la«vacanzacittadina»dell’anziano.Nei restanti
casi, i volontari hannoavviatouncontatto; e sonopronti ad
intervenire suchiamatadegli stessi anziani.
La campagnaprosegue idealmentequella conclusanel
settembredel ‘95, vistochemolti dei volontari dello scorso
annocontinuaadavereuncontattocostantecon l’ anziano
concui avevapassato l’ estate,mentremolte segnalazionidi
disponibilità continuanoadarrivarealla centraledei vigili
urbani ancheneigiorni di Ferragosto.Gli anzianidellaXIX
circoscrizionepotrannomettersi in contattocon i volontari
della lorozona, il cui numerodi telefonoècambiatodopo il
lanciodella campagna, chiamando il35510117. Lamascotte
dei volontari ha solo 15anni, e comincerà il suo lavoroa
fiancodiuncollegapiùadulto. Unrepartodiabbigliamento invernale,sottounavedutadiviaCondotti M. Frassineti/Agf-C. Warde-Jones

Gelo nelle vetrine del centro
Cappotti, lana, pelle. Già inverno nei negozi

— Colora d’arancio il tuo inverno.
Oppure: è autunno, cambia pelle.
Messaggi pubblicitari? Indovinato.
Sono i «consigli per l’acquisto» per le
nuove collezioni di abbigliamento e
moda ‘96-’97, che già da qualche
giorno hanno fatto la loro comparsa
sugli scaffali. Sì: mentre fuori il ter-
mometro resta fisso sui 30 gradi e il
sole di Ferragosto ha appena lascia-
to la città, Roma già pensa a cosa in-
dossarenellaprossimastagione.

Così, accanto a chi va a caccia di
saldi per magliette e completini che
odorano di mare e vacanza, sono
sempre più numerosi quelli che si
preoccupano per il proprio guarda-
roba invernale. Non solo i turisti, che

sfruttano le loro vacanze romaneper
comprare abiti di marca famosi nel
mondo, ma anche chi vuole subito
per sé il capo più ricercato, quello
che rischia di scomparire subito dal-
le vetrine, il completo da rimirare co-
me un opera d’arte in attesa che arri-
vi il periodo giusto per indossarlo. O
per cambiare poi idea, e comprarne
unaltro.

Cominciamo allora questa breve
visita guidata alla moda prossima
ventura tra i negozi del centro storico
dai mega-stores più popolari, come
l’Upim di via del Tritone. Per trova-
re le novità bisogna superare il pri-
mo reparto, quello dei saldi estivi,
ed ecco pronta la sfilata di stagio-

ne. Niente di veramente nuovo, se
non il colore arancio che domine-
rà - così pare - l’abbigliamento
femminile. Per il resto, nel reparto
uomo, ritroviamo gli ormai classici
trapuntati blu, neri e bordeaux -
con manica 49mila lire, senza
89mila - i parkas e i giacconi, tutti
John Ferguson. Le camicie e le
maglie, invece, sono di Egon Von
Furstenberg. Fa uno strano effetto,
invece, mentre ci aggiriamo per la
Rinascente affollata di turisti giap-
ponesi, vedere i bikini in esposi-
zione a solo un metro dai trapun-
tati invernali. Più in là, l’attenzione
è richiamata da un’intramontabile
giacca di velluto marrone a coste -

Green Cricket, 320mila lire - e dal-
la collezione della Barbour, che
comprende guanti, scarpe, ma-
glioni - molto belli, a “v” o a giro-
collo: 144mila - giacconi e cappel-
li. A proposito di cappelli: tornano
le cloche di lana, molto usate dalle
amazzoni in motorino.

Saliamo un poco di tono. Le ve-
trine di Luisa Spagnoli offrono i
classici completi da donna, molto
british e consigliabili solo alle
over-50. Da segnalare invece - se
non altro per l’effetto cromatico -
un completino giallo con bordatu-
re scure (450mila) portato sotto
un cappotto nero (510). Max &
Co., Benetton e Sisley non sor-
prendono ma puntano di più sulla
pelle - che, con buona pace degli
animalisti, è tornata prepotente-
mente di moda - mentre Byblos
blu, Krizia Jeans e Skin si danno
all’inseguimento di Dolce & Gab-
bana, con un’esplosione di kitsch
che vede scorrere in vetrina bom-
ber azzurri plastificati (Byblos,
395mila), giacconi con cappuccio
in coloro oro (Skin, un milione e
850mila), camicie di velluto blu
con fiori gialli (D&G, 290mila) e
altre provocazioni assortite.

Via Condotti, invece, resta sem-
pre una galleria dello stile. Se non
fate caso ai prezzi, potete innamo-
rarvi dei simil-tigrati o dei tailleur
grigi di Miss V: eccone uno in giac-
ca chiara e gonna scura da 3 mi-
lioni tondi tondi, da abbinare ob-
bligatoriamente, però, a pullover -
870mila - e borsetta nera ed ele-
gantemente sobria (un altro milio-
ne). Per l’uomo, invece, occhio a
un completo di Valentino che fa
molto Goodfellas, in velluto grigio
a righe sottili e chiare (un milione
e 270mila), da indossare con un
pullover di cashmire. Se Campani-
le punta anche lui molto sulla pel-
le - i giacconi vanno dal milione e
mezzo ai 2 milioni e 200mila - Sal-
vatore Ferragano resta sul classico:
un abito classico, in grigio scuro,
costa 1 milione e 300mila, a cui
vanno aggiunte altre 800mila lire
per camicia, cravatta e scarpe. An-
che quest’anno, invece, Missoni in
piazza di Spagna - stupende cra-
vatte, come al solito - opta per la
comodità da salotto, con giacca di
lana colorata, camicia celeste e
pantaloni, sempre di lana, a motivi
geometrici. Il costo? 3 milioni e
qualche spicciolo.

Torna l’inverno, ma solo nelle vetrine dei grandi magazzini
e delle boutique del centro. All’inizio d’agosto, infatti,
hanno debuttato le nuove collezioni di abbigliamento e
moda per l’autunno-inverno. Niente sconti sui prezzi, ma
è già un successo, soprattutto per il grande afflusso di tu-
risti. Poche le novità: torna la pelle - anche nel casual - e
impazza l’arancione. In via Condotti, tempio dello stile,
guerra a colpi di classico tra le grandi firme.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Sanità d’estate
«Questa volta
è andata bene»
La pagella Cgil

Bilanciodi ferragosto
sostanzialmentepositivo, secondo la
Cgil, per la sanità romana. «Medici,
infermieri e tecnici - hadetto il
segretario regionaleper la sanità,
MauroPonziani - hannogarantitoun
buon livellodi assistenza sanitaria.
Leaccettazioni dei grandiospedali
hanno funzionato mediamente
intornoal75% .Nonsi sono
segnalate riduzioni di posti letto
selvagge, tuttoè stato contenuto in
una fisiologica riduzionedel30%dei
posti lettodi degenza». La centrale
del 118, haproseguitoPonziani, «ha
garantitounservizio adeguato
facendo registrare 1350 chiamate il
giornodi ferragosto».Nonsono
mancate però, ha fattonotare il
sindacalista, «alcunenotedolenti».
«È il casodegli ambulatori - hadetto -
soprattutto quelli del policlinico
Umberto I, chiusi tutti nello stesso
periodo,dall‘ 11 al 17agosto».

NUOVI LIDI. De Petris: «Via gli irregolari. E spero non serva l’esercito»

Capocotta cambia, l’abusivo resiste
Laspiaggia
diCapocotta

Marcello Mencarini

Master Photo

— La bambina frigna perché vuo-
le un gelato, anzi vuole il Magnum,
quello ricoperto di cioccolato bian-
co. Il signore di fronte a lei, un trave-
stito dalla carnagione bianca e un
accenno di seno, rigorosamente in
topless, risponde che no, il gelato lo
mangerà dopo il bagno. A Capocot-
ta, in questo scorcio d’agosto dal
tempo così incerto, la bambina e il
signore stanno trascorrendo le va-
canze: lei con mamma e papà, lui

con un gruppo di amici comuni. E si
sono ritrovati tutti qui, nell’ultima
perla del Tirreno, tre chilometri di
dune riservate ai nudisti e non, di
sabbia bianca, di mare inaspettata-
mente pulito a un passodalla capita-
le, aunsospirodaOstia.

Che quest’anno, dopo vent’anni
di denunce, sequestri, ricorsi, verba-
li, ha una faccia tutta nuova, anche
se solo per metà: il Campidoglio ha
messo in atto il progetto di risistema-

zione dell’arenile, mettendo ordine,
con un bando pubblico europeo,
nella giungla delle decine di chio-
schi abusivi (la notizia, di ieri, è che
è stata assegnata la gestione della
spiaggia ai cinque vincitori privati,
neoconcessionari ufficiali: si tratta di
tre cooperative formate da ex-capo-
cottari più due società romane S.r.l
di cui ancora non si sa nulla); recin-
tando tutta l’area sia sul versante
stradale (con una rete metallica alta
due metri ) che su quello costiero
(con una staccionata di legno); pre-
disponendo le entrate autorizzate
solo in cinque punti attrezzati di pas-
serella ecologica e mini-rotonda pa-
noramica; infine, allestendo tutta
una serie di chioschi dotati di servizi
(acqua corrente e wc, elettricità e
pannelli solari, telefono) che oltre
alla ristorazione, avrebbero dovuto
offrire anche ombrelloni, lettini e
sdraio in affitto. Avrebbero, sì. Per-
ché, in realtà, fra le tante opere final-
mente realizzate, c’è ancora molto

da fare sull’aspetto «organizzativo» e
soprattuttodi controllo.

Ecologisti, nudisti e gay, abituali
frequentatori di Capocotta, si aspet-
tavano di trascorrere finalmente
un’estate inedita in questo lembo in-
cantato. E invece, qui, ognuno conti-
nua a fare quello che vuole. Per
esempio, parcheggiano in doppia fi-
la (nonostante l’assessora all’am-
biente Loredana De Petris avesse ga-
rantito appena qualche mese fa
«Quest’anno non tollereremo la so-
sta su entrambi i lati») in barba a un
lungo e solido guard-rail sistemato
sul lato destro della strada venendo
da Ostia: in alcuni punti, il serpento-
ne di metallo restringe la strada al
punto che due auto, insieme, non
passano. E si sprecano gli ingorghi e
gli incidenti. In vacanza al mare, l’as-
sessora ha spiegato: «Sono i vigili
della tredicesima circoscrizione che
dovrebbero controllare quel tratto
stradale. C’era un impegno preciso,
non mi spiego come mai sia stato di-

satteso». E la rete appena tirata su
che già risulta tagliata in almeno die-
ci punti? A questi varchi clandestini
corrispondono altrettanti capanni
abusivi, alcuni nati nello spazio di
una notte, altri rispuntati nello stesso
luogo dove la storia (e l’impuden-
za) li ha collocati vent’anni fa: il Bu-
co, il Battello Ubriaco, il Tropical, il
Divino. Addirittura, all’inizio di lu-
glio, anche un gruppo di ragazzi dei
centri sociali lidensi, si sono presi la

briga di occupare un pezzo di Capo-
cotta: così, tanto per provare. Non è
successo niente, non se ne è accorto
nessuno. Mentre i chioschi costruiti
dal Comune, quelli «istituzionali»
stanno lì, immacolati, chiusi, ancora
con l’odore fresco del pino russoche
già qualcuno pensa di smontare per
recuperare dell’ottimo legno da giar-
dino. «Ora che sono stati assegnati ai
privati i servizi di spiaggia che imma-
gino saranno operativi da settembre

- ha detto ancora la De Petris - ci sa-
ranno necessariamente più controlli
attivati dagli stessi vincitori. Era una
precisa clausola nell’atto di parteci-
pazione al bando di concorso. Gli
abusivi devono andar via, è finita per
loro: mi auguro che per farli sgom-
berare non si dovrà chiamare l’eser-
cito».

Altro che esercito. Riesce difficile
immaginare qualcuno che riuscirà a
far rispettare il divieto d’accesso tra
le dune. Danneggiate, saccheggiate,
spesso trasformate in discarica, i fa-
mosi dossetti ricoperti di corbezzoli
sono da sempre una meta irresistibi-
le per personaggi quantomeno am-
bigui, guardoni, avventurieri in cerca
d’emozioni, che d’estate e d’inverno
solcano avanti e indietro i cespugli di
nutrita macchia mediterranea. Altro
che trenino di collegamento imma-
ginando di essere a Disneyland. Al-
tro che parcheggi di scambio. L’im-
pressione è che, per il momento, c’è
ancoramoltoda fare.

Capocotta, nuovo look ma al rallentatore. Cambia volto la
spiaggia dei nudisti vicino a Ostia grazie al progetto del Co-
mune: passerelle ecologiche per raggiungere l’arenile,
chioschi di legno «istituzionali» e - finalmente - assegnazio-
ne dei servizi di spiaggia a cinque vincitori privati. Ma gli
abusivi «resistono» mentre impazza la doppia sosta e l’inva-
sione delle dune appena recintate. L’assessora De Petris:
«Spero non si debba ricorrere all’esercito per cacciarli».

ADRIANA TERZO


